
Al Cannizzaro all’Eur lezioni sospese damercoledì. E nessuno interviene

Liceo allagato dai vandali
Studenti a casa da 6 giorni

Valentina Conti

■ Unattovandalicoconsuma-
to tra martedì notte e l’alba di
mercoledì. Edopo il sopralluogo
dei vigili del fuoco, il liceo Can-
nizzaro di viale della Civiltà del
Lavoro all’Eur, VIII Municipio, è
stato chiuso perché decretato
inagibile. Allagato dall’apertura
di due idranti antincendio aperti
al piano di sopra, dove ha sede
l’istituto Alberti. 20 aule, soffitto
e controsoffitto invase
dall’acqua. 500 studenti per tre

giorni a casa. «Sono entrati
dall’Alberti che è nella stessa
struttura: il sistema antifurto del
nostro liceo, infatti, non ha suo-
nato»,spiegaladirigentescolasti-
caGiuseppaTomao. «Il secondo
pianodell’istitutoAlbertisièalla-
gato di 5 centimetri e tutta
l’acqua è confluita al piano di
sotto. Martedì mattina abbiamo
riscontratol’attovandalicoalpia-
no di sopra: è stato aperto un
idranteehacoinvoltosolo3aule
delCannizzaro.Elanottesucces-
sivanesonostatiapertidue,coin-
volgendo l’intero piano del liceo
Cannizzaro. Ad oggi non si può
più accedere al liceo se non si
capisce l’entità del danno e le
modalità di intervento», prose-
gue la preside. Da mercoledì a

venerdì i ragazzinonsonoanda-
ti a scuola perché da nessuna
parte si trovava lo spazio suffi-
ciente per sistemare 20 classi.

«Ancoranonabbiamo trovato
una sede checi ospiti,ma abbia-
motrovatounasoluzionetempo-
ranea: i giorni che i ragazzi non
hanno fatto lezione saranno re-
cuperati nella sede suc-
cursale di viale
dell’OceanoIndiano,di
sabato (perché noi fac-
ciamo la settimana cor-
ta,dunquedaquestosa-
bato per 3 sabati). E da
ieri è partita una setti-
manadi didattica alternativa ge-
stita dagli studenti in collabora-
zione con me ed il mio staff».
Dalle 8 alle 13.30 spazio a confe-
renzeinsiemeadocentidell’Uni-
versità Roma 3, associazioni, la
Polizia di stato e postale, ilMini-
stero della Salute. «È anche una

soluzione cheva incontro alla ri-
chiesta arrivata dagli studenti di
un periodo di pausa didattica.
Perché da subito non si è pensa-
to a questa soluzione alternati-
va? Perché le aule non le abbia-
mo, ci sono 20 classi inagibili al
Cannizzaroe 28classi pienenel-
la succursale. La didattica alter-

nativa, cheprevedeattività di re-
cuperoeapprofondimento, èdi-
slocata in ambienti dell’istituto
interni ed esterni. Mi sto muo-
vendo a 360 gradi, con l’Ufficio
scolastico regionale, con Città
Metropolitane ed Eur spa, che
stanno collaborando molto. C’è

tanta solidarietà, dalMinistero a
RomaCapitalealleForzearmate
all’associazione “Ripartiamo
dall’Eur” che ringrazio di cuore.
E, lo dico con emozione, tutti i
genitori mi stanno dando una
grossa mano». «Solidarietà, ma
nonsostegno», invece,dalMuni-
cipio, «forse perché non hanno

strutture», aggiunge la
preside. Un appello
«per una richiesta di
aiutodapartedisocietà
che ruotanonel tessuto
delquartiereedelle isti-
tuzioni per la ricerca di
locali da utilizzare per

le lezioni, ondeevitaredi far per-
dere ai ragazzi un mese e forse
più di programma scolastico» è
stato lanciato da Paolo Lampa-
riello, presidente di «Ripartiamo
dall’Eur», a cui è stata segnalata
in primis la vicenda.
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■ «La particolarità di Mafia Capitale è
che si tratta di un'associazione che non
dominava un territorio, ma un settore
d'affari e soprattuttounaseriedi rapporti
con un pezzo dell'amministrazione co-
munalediRoma.E secondonoi otteneva
questo controllo con un metodo mafio-
so».OspitatoaPalermo inoccasionedel-
la festa per i 20 anni della redazione sici-
liana di «Repubblica», il procuratore di
Roma Giuseppe Pignatone, intervistato
dal direttoreMario Calabresi, è tornato a
parlare del «Mondo di mezzo»: «Abbia-
mo studiato la sentenza e riteniamo di
non condividerla. Stiamo scrivendo l'ap-
pello perché riteniamo che la costruzio-
ne accusatoria mantenga la sua validità.
Anche se era diffusissimo il ricorso alla
corruzione, l'associazioneaveva ladispo-
nibilità della violenza. Tutti lo sapevano:
Carminati aveva alle spalle un pedigree
noto a Roma. C'erano secondo noi le
condizioni per il riconoscimento del ca-
rattere mafioso». «Dal 2012, dopo il mio
arrivo nella Capitale – ha raccontato Pi-
gnatone dal palco del Teatro Massimo –
era pacifico per ministri e prefetti che a
Romanon ci fosse lamafia. Ioho iniziato
a fare indagini per scoprire se fosse vero,
e sono uscite le piccole mafie. L'articolo

416 bis del codice penale
non punisce solo le mafie
tradizionali.Lepiccolema-
fie, piaccia o non piaccia,
hanno piena cittadinanza
per essere punite». A pro-
posito invece di mafie tra-
dizionali, ha precisato:
«Credo che ancora oggi
Cosanostra, seppur conti-
nui a esistere sempre, non
è quella del tempo delle
stragi. Ha perso il suo ruo-
lodiprimopianonel traffi-
co degli stupefacenti gra-
ziealle indaginieaiproces-
si con in quali sono state
tagliatemoltedelle relazio-
ni esterne, la cosiddetta area grigia. Oggi
ha contro un pezzo di società civile, ma,
soprattutto, non è riuscita a ricostruire
quell'organo di vertice che era la ragione
della sua forza». «Quando giro per le vie
della città – ha spiegato Pignatone, pen-
sando ai tempi in cui lavorava a Palermo
– ogni targa mi ricorda un omicidio,
un'indagine, un sopralluogo. Forse i gio-
vani di oggi non riescono ad apprezzare
quanto è diverso questo». Val.Dic.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Torna l'appuntamento con
«Maker Faire Rome – The Euro-
pean Edition 4.0», manifestazio-
ne giunta alla sua quinta edizio-
ne. Il più grande evento europeo
sull’innovazione e sull’impresa
4.0 si svolgerà dall’1 al 3 dicem-
bre 2017 alla Fiera di Roma. Con
7 padiglioni a disposizione per
oltre 100mila mq di estensione,
Maker Faire Rome si conferma
la fieradoveprendeformalarivo-
luzione digitale, il luogo della ri-
balta dedicato alle famiglie, ai
bambini e a tutti gli appassionati
di innovazione, ma anche il for-
mat consolidato per le aziende e
gli innovatori di professione che
utilizzano la cultura digitale co-
memezzo per affrontare le nuo-
vesfidedeimercati. «Siamogiun-
ti alla quinta edizione e i numeri
sono in continua crescita – ha
spiegato Lorenzo Tagliavanti,
presidentedellaCameradiCom-
mercio di Roma - laMaker Faire
dà un forte impulso all’autoim-
prenditorialità insettori innovati-
vi strategici per il futuro delle
nuove generazioni». D.V.

Dall’1 al 3 dicembre alla Fiera di Roma su sette padiglioni

Torna «Maker Faire»
la festa del digitale

Mafia Capitale Il procuratore Pignatone: «Non la condividiamo»

«Sentenza dubbia
Andiamo in appello»

Procuratore
Capo
Giuseppe
Pignatone

Acqua in
classe

Il pavimento
allagato, le
pulizie e il
soffitto di
un’aula

impregnato
dall’acqua

La preside
«I giorni persi li recupereremo
nella sede della succursale»

Municipio fermo
«È arrivata la solidarietà
manon il sostegno»
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AVVISO DI GARA
Procedura di gara: aperta.
Oggetto: Gara a procedura aperta per la 
conclusione di un Accordo Quadro con 
unico operatore economico per ogni lotto 
di gara, ai sensi dell’art. 54, comma 3 del 
D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per la presta-
zione del servizio di ristorazione, catering 
completo e catering veicolato presso gli 
Enti, Distaccamenti e Reparti del Ministe-
ro della Difesa.
Importo complessivo presunto (esclu-
sa IVA): € 464.811.846,63. 
Termine per il ricevimento delle offerte: 
entro le ore 16:30 del giorno 16.01.2018.
Indirizzo: trattandosi di gara telematica 
le offerte dovranno pervenire secondo le 
modalità previste nel disciplinare di gara.
Bando gara inviato alla GUUE in data 
02.11.2017 e pubblicato sulla GURI 
del 08.11.2017 n. 129. Bando e do-
cumentazione gara visionabile sui siti 
internet www.commiservizi.difesa.it e  
www.acquistinretepa.it. Ulteriori in-
formazioni possono essere richieste 
all’URP della Direzione Generale tel.: 
06/36803680 Fax: 06/36805643.

IL CAPO DELLA 1^ DIVISIONE
C.V. Corrado Palmeri

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
APPALTO

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A., con sede in Roma, via Salaria 691, 
rende noto l’esito della procedura di gara 
aperta indetta ai sensi del D.Lgs. 50/2016, 
per la definizione di un accordo quadro con 
un unico operatore economico per l’affida-
mento della fornitura di lastre di laminazione 
- progetto patente di guida.
L’avviso è stato pubblicato nel Supplemento 
alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
n, 437189-2017 del 02/11/2017 e sulla GURI 
n. 128 del 06/11/2017; CIG n. 6922183E1B.
L’appalto è stato aggiudicato in data 
29/09/2017 alla ditta JO-TECH SRL con 
importo di aggiudicazione Euro 739.900,00 
IVA esclusa.
L’avviso di aggiudicazione integrale è dispo-
nibile sul sito internet www.eproc.ipzs.it.

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)
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